
ILPUNTO

CRISTOFOROBONI

Veronesi scrive
aigiovani:
«Siate liberi»
Trincipag. 18

DiVaio
e lavita
degliultimi
Gallozzipag. 19

StainoCALABRIA

I veleni
della Marlane

MICHELEPROSPERO

Il clima delle primarie fa bene al Pd:
nelle intenzioni di voto il Partito demo-
cratico supera il 30%. Al secondo po-
sto il Movimento 5 Stelle che con il 15%
supera il Pdl. Intanto alla vigilia di una
settimana decisiva per la legge eletto-
rale Casini smorza i toni delle polemi-
che e apre alle richieste del leader de-
mocratico. Sul fronte del Pdl il segreta-
rio Alfano chiude all’ipotesi di un Mon-
ti-bis e alle avances di Fini: «La sua sto-
ria con il centrodestra è finita».
 ANDRIOLOCOLLINIAPAG.4

● Casini apre sulla legge
elettorale: «Sì al 10% per il
primo partito» ● Bersani:
«In caso di parità si rivota,
altro che Monti bis»

Tutte le donne
del generale
ILCORSIVO

GUIA SONCINI

ILCOMMENTO

ORESTEPIVETTA

L’INTERVISTA

George Sabra:
allarme Siria

Franeeallagamenti:
l’Italiachiamal’Europa
Famiglieevacuate inLiguria eToscana, smottamentiaMassa
Clini:deroga alPatto di Stabilitàper affrontare l’emergenza A PAG. 10

Quelli chedicono:
«Iovoglio restare»
Gonnellipag. 17

Salvi i professori, non gli esodati
● Profumo riformula
la proposta: risparmi
«intelligenti» al posto
dei tagli lineari e niente
più aumento dell’orario
● Esodati ancora in bilico:
per la Ragioneria dello
Stato non ci sarebbero
le coperture. La Cgil: falso
dire che sono tutti al sicuro
 DI GIOVANNIAPAG.2-3

U:

ILCAMPIONATO

La Lazio vince
il derby
De Rossi
perde la testa

● Molotov e feriti prima
della partita. Volano Napoli
e Fiorentina APAG. 22-23

Quanta parte del debito
pubblico è stata contratta
per i cittadini e quanta per
corruzione, armi o interessi
delle banche? È giusto
che i cittadini paghino ma
solo la quota che spetta loro

PadreAlex Zanotelli

in vendita su
www.tempestaeditore.it

poesía escondida
la habana, cuba
nelle fotografie
di luciano del castillo

 ROSSI APAG. 11

OSSERVATORIO ELETTORALE

Il Pd supera il 30%
Grillo davanti al Pdl

 Il cosiddetto lodo D’Alimonte - ca-
novaccio di una possibile intesa
sulla legge elettorale - prevede
due soglie. La prima al 40%: il
premio di maggioranza (che
porta fino al 55% dei seggi)
scatta solo se la coalizione più
votata supera quell’asticella. Se
portata senza inganni, la ragione
è comprensibile.  SEGUE APAG.4

Le altre
due condizioni

L’IMBROGLIODELL’ELECTIONDAY

Zingaretti: si voti presto,
la destra abusa del potere

Bersani o Monti a Palazzo Chigi, questo è
il senso del conflitto odierno. Da come si
chiuderà la legislatura dipenderà il tratto
specifico del sistema politico destinato a
prendere il posto della seconda Repubbli-
ca. Per questo risvolto che riveste la ge-
stione della fuoriuscita dal ventennio ber-
lusconiano, la tattica distruttiva ha spes-
so il sopravvento sulle scelte ponderate e
si infittiscono le mosse per impedire che
il Pd goda il suo plusvalore politico.
 SEGUE APAG. 15

È Bersani-Monti
la vera partita

Spostare le elezioni regionali per accor-
parle alle politiche non porta risparmi
e apre una questione democratica. Lo
dice il presidente della Provincia di Ro-
ma Nicola Zingaretti, candidato del Pd
alla Regione Lazio: «Renata Polverini
sta abusando del proprio potere e il go-
verno sbaglia a prendere tempo. In bal-
lo non c’è solo il costo della consultazio-
ne elettorale ma anche il destino dei
fondi europei. Si è già perso troppo
tempo, bisogna andare al voto prima
possibile». BUFALINI APAG.5

● Intervista a l’Unità:
«L’argomento del risparmio
non regge: il consiglio
dimissionario costa
350 mila euro al giorno»

Ricorderemo questo inizio di
novembre come quello in cui le
istituzioni americane si sono
trovate ad affrontare un
problema molto italiano. David
Petraeus è il generale della
campagna d’Afghanistan poi
diventato capo della Cia. Paula
Broadwell è la sua biografa.
 SEGUE APAG. 13

Le primarie non sono la medicina
miracolosa. Ma spesso aiutano.
Aiuterebbero soprattutto in un
frangente come questo: mai così
grande s’è misurata la distanza
tra la politica e i cittadini. Se
migliaia di persone si metteranno
in fila per indicare il nome di un
candidato, il messaggio sarà
chiaro. SEGUEAPAG. 5

Ambrosoli
e le primarie
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